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INSEazi'ÒNI , 
od àvriisl ili terza e iiuàrtft pàgina ~ f^f'-'l 

« M DELLE SPESE MLlf ABI 
-r- Atlff ohe, caldo ! e oi vanite ancora 

a.parlare dì «pese, militari ? 
— Per baaoojinia. questo è un campo fi­

nóra nori BOtìap'letameùté esplorato I Do­
mandate al priino pblltìcÀtite éh'o vi cap ita 
eotto il 1)8.90, ohe cosa spende lo Stato ita>. 
liano peri i mtiitsrisino ; egli vi. rìiapon derà 
con aria di sorpresa e quasi di compaé.si6ne 
per la vostra i^noraassu : poco più ohe.850 
milioni. 

Ma' come si arriva a, óonOsoere il varo ? 
Ber .,la ricerca di -queste, ,spese. bisógna 

'.penetrare wl retroso^aa. militare.dietro la: 
•guida di Sylva Viviani. 
• Nelle''inaiti d'eiramminisfcriiziòne d'ell'e-
seroito e d'ella 'marina giada',' i'nfruttUiirb 
per lo Stato, un |ugèate capitale.-' esso .S 
rappresentAtq da,.8,00. milioni di; fabbricati! 
e terréni, che possedntì ds q>u«sti dicasteri 
-senza gtivami d''impOsfcà'àlàanft', debbono, 
'eaaé'ré'Valutati iill'iutéresse annuo del. 4 per' 
.cento, ci0je,|32 .milioni,di pasaivo'.per la fl-. 
nauzu. deU^ nassiou.e-

:01tre a .questo.capitale mortopve n'è an. 
'altro'di Valóre Ancora' più rilevante oosti-
tùito'dài'miitei'iii.li ' di .iiriiiamobto per l'è--
serojto. e., per Ja marinai « navi, arnìi,, au-: 

.'j}!zi<;n!V...<.».,- il''ituttO'Stìmatò io atti, ufficiali: 
in lire. Sì. miliardi e 700-milioni. E «a qué­
sta' sémma 'dai Tesoro si pòrg;ànò gli iute-; 

' résil d è l i 7/..*» cartelle del' debito'phbblicp,-
' . > J . i l :' ' . I v . . ' l> .• , . ' •'•"• • =••• * ^ ' ' ' . ' 

'jpw'J;a, ragione ,pcp)pliaiwipia.|Ohp i nostri' 
sapientissimi amministt'aton, in'.pcoorrenza 
.dene!'̂ )spieBe'di iornittirs'ed acquisti militar},! 
ihìin'bd'iuffllto' sbliiplre le uiibi' 'riéll,e'òisse 
"'dèi •dfeb'itb''phTÌbii'oo.'là'guisa'óKe' per qué-; 

sto màteriale„.m9t>ile,i,l bilatialo : dallu).j na­
zione sopporta l'editò,^i..^6S,,fnilion,i.,,dj'jpte..' 
res,si annnrc'he, ad'dizipn'tiiti w, 33 degl'im-! 
.mQhilrr^g^^gpno la óU'ca jcpto.uda di 100' 

-.aiiilippii ;, ,. 
•'N'oniòitntto. Per U'SerVifeió'dèlia Oassa 

Militare il Tesoro ha oonoesèo'.'in prèstito 
'grazijjeó '18; milióni e m6ài!0|al liaiijJBtero 

,.dèllij,. g'a,<?fTa, e 3,o 'mei(zo.,ttlla marini»: in 
toklA 22-. .rùilioni;. sopra'..di cai gravitano 
720'milii; lire d'interesse-a/muo, le quali 

'Vaniib 'd~ebl"t»mehte 'éiiriòatéBiIilé'-àpBse'nii--
l ' i ' taru'*^ ' , • ' ' •' - • • • • - • I 

' , j/ti^'iaUrp,,,,spesa .rpoondita. è la .reudita 
delle tenute agricole, in cui-si allevaiio i. 

.'>ORV«lli'i per l'b'saroito,-la Iqtìale ammonta ei, 
. . ' j j ^ mm l A i i i i - •' • • • . ' ' • • ' • ' • '. •'. ••• ' .300 (iilW. 

'i :•,• ?Ì4''V* ^^''o't^' laopórdatà .ai piiniflte'ri' 
mi)();'ài;( 'di' yendere, .BBniia;',.9biftìgQ, .di. ren: 

.'diconto,..ijnjaceriali disusatij.idà loro un u-' 
-tilO'àiniao-medio di 4 milioni ohe non può,' 
essere trascurato. ' '* 
•...Nè}'.jl!?W .̂èqi-'il.''dÌeJ3Ìt9,'per;;̂ ^^ 

• ...OW^ ,|^j'riw?pld8msa,^i volontari ,è .tìFasciutoj 
• della Bommài'di'-lirefiTO-mila; •.•',..m; . - i 

• '1-Né-li'flla'à^'è" finiti. •' .'•• ' ' ; 
• •; -TI 'Éi'ìnisbferÓ dell'internò' nel-lobo, pei; 
•'l'é'spé's6-'"dej .coJÉimiasari di leva' ha pagato 

J;j&.,'8Ìì,ài'4.0. •.•.;':r ^ ,.„•'• , ; . • , , ' 
'•Nei-28<|j,ioircond-iri del regno in •stipendi 

- ad '"•-liiî itegtiti ,'oìvili per' speab ' di' ufficio' e 
'sl;àmpiii"'ijyuèa'3'ati jjerje operazioni d'él re-

','','ciutiimén'«p miiifarai, si ó yî r'ifioaf;c)''ftii,6ii'ito. 
., di, L. ,l,4pQ,0,OO, ;Oi)sio«hè; xiasuiir^eudo, la 
. ,levMi ,è. costati^, al 'Ministero, dell'interno la 

somma di ij, 1.48a,B40. 
Né è' Vispàrmiato il miserabile ministero 

3i, Aijrloohura' dalla vòì-auiià militare, oor-v' 
.i;̂ dpuudend.ó per ;il .mantenimento . delle 
,razziì equine e di a cui preferenza si be-
nefioìa nell' esereitoj un tributo di' circa 
L.,300.000.,'^ ' ,* '• 
"Un 'u l t ima nota é.^ il rosario è fluito. 

Tutti mappiamp yh» pei.tra^p^rti militavi 
- «ia di' 'parsone, phî  di merol si godono 

dallo forti ridiralonì ferroviarie. Queste non 
ci sono regalate senza corrispettivo, p-)ri>ltè 
lo Stato-nella stipula delle convenzioni h^ 
dovuto- rinunciare in favore delle SooiatSi • 
ad ' una parte dei suoi proventi'. Quésta 
perdita' è stata calcolata, sol viaggi óooi-
piuti dai personale militare in un anno, 
nella somma di L,. 1500000. 
- Interessi del debito pub-
plico pel materiale , ùiobile e 
'•p«r immòbili "L. lOOOOOOOO 

Intfeifésiét-'iisr pr'éàttti 'd'i'T'é- "' ,'' ' ' 
soreria , • ' ' ' » '720000 
' Kéndite'de! le tenute àgi:ioóló » '300000 

Vendita di materiale disusato » . Q̂tlOÓÓO 
.Rafferme . ,. », 47Ò0O0 
Spese di leva » 1480000' 
Per le razze equine » SÓOOOO 
Perdite del Tosói-o per le •,-, 

facilitazioni ferroviarie '»,\ 1500000 

Totaie delle spese nascoste L. :̂ aS77(JO0O 
I .Quale e dunque la, vera cifra delle.Bpese-
; mllitttri ? . . , -,, 
"• BlIauBlcJ-della guerra L. 285000000 
• , Bilancio delift, marina »..126000Ò00 
• Sfiase nascosta » ' lOBTTO&OO 

..,,' ,11'militarismo divora L. 619770000 
• 619 milioni e 770 mi la l i ra l ' 
E dire ohe lo Stato' per il Ministèro di 

agriaQ;ltara,i/jndastria-:-is; cDmin^rcib, ohb 
dovrebbe, ossero ,il cuore vivificatore di 
tutta l'attività prodattrìoa della rìoohezza 
nazionale,' spea'de"soli' 14' milioni! 

N'dn è'quindi logicò i l ' g r ido ; abbasso 
Je spese improdqttive ?,,. . ^ Hy. 

11 niioVo P*apa 
Mjir.tedì' il couolavo eleggeva papa 

. il< cardinale-Giuseppe Sarto patriarca 
' di - Venezia'. 

• Il (jaifdinale Sarto, oggi papa Pio X, 
è nato' a .Iliese, diòcesi di 'Treviso ,il 
2 giugao 18135, 'Ebbe umilissime ori­
gini. ^\i prelato iatraasigeiifci.sî inio e 
.sarà, papa mflaasibile, cioò nemico del­
l' unità d'Italia, della libertà e del 
progresso. 
• Del resto : morto un papa, se no 

fa un altro.... E il miotìà'o' ca'inmiiia, 
cammina, iiairlmihav-' -

IWIITJRI OSGlJÉI 
Ett-n'àzione'italiana è forse quella ohe 

.conta' rnaggiór numero :d' ìm'pi'egivti' gover-i 
• nativi,- 'tenuto calcolo de' suoi bisogni reali, 
ohe richiederebbero anche ' un' pareon'aie 
assai minore, in compenso meglio retribuito. 
è — . 6 pirlo • in ' generale''—' p'iil scelto, 
'giacche non' sempre si trova tìie'rigkt man 
'tn"th& righi place. Ori, là meschinità degli 
stipendi — specie di coloro,'ohe, sbveh'Ée. 
'laVoratib -pili dei' meiglio re'tribuw'; '— it 
crescere oontinn'ó ' delle'iésigeuzè sociali r-i 
•'(V'''haun'o persino; regolamenti ùli'e impon­
gono '-'all'impiegato il teatia'riò ' decoroso) ; 
l'offerta 'ohe'Supera di-gran lunga la do-, 
manda — non l'incuranza verso coloro che 
soffrono ; — le ingiustizie, che spesso av­
velenano la vita dell' impiegato, specie se 
ha famiglia, costituiscono i fattori dai quali 
germina il malcontento, che regna nel 

,:moi}do degli, impiegati : malcontento,, che, 
davvero, non può ormai essere pi i un .mi-, 

islero per alcuno,'.perdio traspica aperta-
meùle.dalle loro pubbliche aspirazioni,-dalle 
proteste che si leggono ne' giornali, dai 
voli,dulie luro società, dulie, petizioni di-
reitu aj parlamento, dalle istanze mandate' 
ai vari ministeri da cui gli infelici, riapet-
tivaiui'ute dipendono, dalle lettere private 
ohe efsi dirigono ai deputati, o .a coloro 
.che essi, credono, possano far qualche cosa 
che giovi alla.jlorM oausS'.^, ; 

, Per uoufo'mio se dovésèi-^pubblioare tutta 
le lèttere della fainiglìa giudiziaria ohe mj 
gl'uagoai^ dtiraute iVB'aniió' avrei modo di 

formare un grosso Volttm0,'-,ch8 potrebbe' 
intitolarsi, corno intitolo-questo eorilito : uà 
volume ' ohe sarebbe la sintesi di grandi 
miserie morali i) iì'jiohe inquinante la vita 
della mliggior- parto di coloro -«he allo 
Stato danno giovanti^, energia, sapere, ab­
negazione, per -uno stentato toz-iio di pane, 
'ooadito, smesso r'imko, dalle lagrime amikra 
delle delasionì, delli) ingiustizie più palma'ri. 
' JBd' ò Un matoóatento micidiale per l'or­
ganismo degli- affl-)i' pubblici, perchè — ri­
cordiamolo —' l'impiagato è uà Hom'3, gli 
aomini eroioi 'ohe sappiano soffrire, divo-
raro ioglastieis-tutto sacrìiiuitudo sull'al­
tare' dèi dovere: sono eccezioni, gli altri per 
logica ìfld umana' reazione, non potendo la-

•• sciare :il - posto- ohe -asàioara- un pane alla 
loro prole, vìttl:i dalla sfllucia, oscurato 
l'orizzónte dell'avvenire, divengono fatai-
niente- gli ìidpie'gati del..... 27 del mese. 

-Impieglati cioè, 6he lavorano'di- malavoglia, 
non pìd stimolati da quel satito amor pro­
prio, ohe compi tanti miracoli -nelle pub-

-'bliche- amministrazioni. Lavorauo sbaili-
gliando,-e lo sbadiglifo, è noto,'ò oonta-
'gios^ ;'cosi' le faccende vantiq |CÓme Dio 
nòn-iVitole;-(.ra'il brontolio;- l'apatia;, i vani 
rimbyottij - le sorde ribjllionij i dispettucci. 
'Taa^pi •q.nel 27 arriva lo stesilo I Tanto non 
è an'cqra^tri^tiwiUata 1̂̂  s(>!p̂ ,8,i}llj aureo a-
dagip : «Chi lavoi-a. ha '.una camicia, ohi 
non': lavora' uè hii 'due->,'•'e "tShi Bà,"óhe un 
giorno', io non'lo illustri'-'óbù'una serie di 
eseo^pi che' diinostferà quàcitb .sia grande' 
T ingiustizia-omaDa,'è-,parò qóahtò è dolo-', 
rosa la schiera dei mariivi o-suuri militante ' 
nella famiglia giudiziaria. ' ' 

Per ora v'è 'ùtia voce ben più 'alta della' 
mia, che sorgb iri difèsii dei sofferenti ;• 
qhaila dell'uomo illustre, ohe attuiilmeiite à̂  
a capo del governò', 'e che mi aisgfuro, con 
la - sua antoritèi:', riesca a distruggere, al-' 
ménò'iii^ parte, i-'malanni (i|h'é i'jìt'estatló-'il 
mondo .'gi.udi'ziario,"» a .debellare ' quelle 
ìuginsljzìe, che tutti gli onesti condatliiano ' 
come'più'-strideuti. 

- Baco' ciò ohe scrive 'S.'- E. Zanàrdelli nella 
relazione snl_ p'rogetls di q'aelln riforma giu­
diziaria, che' — «'periamo- non venga in­
goiata dallo bramose canne di madonna 
politica ; - - -

« I giudici non si sentono tranquilli ; 
serpeggia nell' ordine il malcontento, .vi 
domina dòme, un sehào latente di perenno 
malessere. 

« Le'proniesse di migliorainento fatto con 
la legge daìl'S giugno 18'M, e solò in p-srie 
attuato; le vere o supposte inginsti/ie <b-
vuté ad uh ordinamento ohe molto lascia 
agli arbitrii per le nomine, le promozioni, 
le sedi ; U tormento delle diuturne censure, 
ohe turbano Ja serenila dello sjjirito a of-
l'endono la dignitii della- coscienza ; hanno 
cooperato a creare una coùdizione disagiata 
di angustie e-di sc'draggiamehto, che' i.tp-
paiiaieriaiJouo qhanti reputano,- con ragione, 
che la siourezea sodala, e la causa del di­
ritto devono trovare nella magistratura il più 
val'ido !Ìusìlio'-'ed;il più.-.valido-presidia,». 

•Poche-rig'KB,'-,ma- -ohe---sono-l'istantanea^ 
paicolpgica fedele dell'odierna .vita-.giudi­
ziària, in CU), le vere ingiusi:izié superano 
di gran lunga-le sttpposfe, oomie puà'-faoil-'-
monte acce];tarsene, ohi, con occhio umano, 
studi le miserie nascoste di tanti martiri 
osifuri. , liir),o Pe^riàhi. 
- , . / ; • • •' .'••: . • ' " ,"!J 

Imitat i-Mia prizia'iiel casô  D'Angelo 
, :' I periti ' .dottori Amante, Impallomoni, 
tóignami. Borri e Ottoleùghi consegnarono 
al giudice istruttore la perizia istruita per 

" accertare le,, cause- ,d6lla morte del date-
I nulo -lA'Aogalo,' avvenuta nel carcere di 

Kt'gina Oiall. 
La perizia concludo dichiarando che in 

seguito 'ai. ripetuti colpì mortali aolfcrti 
per lo' -sbarco forzato, l'arresto arbitrario 

' e la reclusione, il D'Angelo andò soggetto 
• a -f'ortbe di psicopatia oerabrale. Mentre la 

forma morbosa procedeva non gravo, il 
D'Augelo veune a morirà in seguili-) alle 
Ciiitive oóudi'isioni igieniche, alla iasagi-
'iiaute alimentazione e più specialmente 
pur i mezzi coercitivi cha ostacolarono la 

' respirazione. 
In seguito alla perizia furono staccati 

mandati di catturai contro il medico dalle 
carceri a contro paracohi del persoiiale 
delle carceri. ' ' ' - ' 

L.* eMtQ^AZIONE 
Torso la Terrii Vro'mòsàa' 

L'emigraKloue continua ; non & più l<;nta, 
non s'arresta ed- ò doloro.-io ' ved ere ancora 
tante giovani energie emigrar nei iviiati 
pampas, nelle verdi o sterminate sàtìci>\nes 
delle lontane Americhe, Porohè si-ernij^ra ? 
e l'emigrazione ù un b^ue o un male;pai 
nostro paese ? 

L'emigra^.ione è un fenomeno ni^tttt'ale-. 
Gtli antichi popoli — fondatori dèll'e «fa-

tioh.a oiviltà — emlgravaho per ^esìdjerlo 
di conquista; oggi i popoli emigrano..puer 
due cause prinaipali;. petr esaberanza di vi-
talitli (indizia certo > di progresso psiohico) 
0 per poott prosperità eoonomida. ' 

Il 'popolo Itallattd ò spiiitò ad biaiÉl'aì'o 
da ambedue queste cause. 

Quanto-all'esuberanza di vibalitSt, osse ri' 
veremo che il. fenomeno: che avvienefra 
gl'individui avvinano'ira i popoli | le oleici 
sociali più' povere "son'o 'le più prolifióhe. 
In Italia in cai la miseri^, è, grande, la 
popolazione, aumenta, contin,aamenta, oome 
dimostra l'ultimo censimentp .generale ; e 

..l'aumento della popolazione esecoita grande 
influenza sullo Stato. .' - •, -• 

I popoli troppo numerosi vivono-''gene-
ralmentb in rlstl'ettezze econpiuibh'é'a'ènon 
sono governati' da savi? laggii sé la .im^p-
ato e tasse non sono stabilite con , sijteri < 
pratici-e giusti. . . . . . . . 

Xj'Itali» ancora non ha applicai» l'impo» 
sta-' ptofertìssiva, per la quale ohi' irià h a 
più paga; i tributi-.aotipt^mal ripartiti e 
producono increscevoli etfetti. . . . 

Oioeva Pietro'Yarri; «quanto pii .da-
bola sarà la classa a preferenza, caricata 
d'imposte, tanto più aarii da temere-la soo'-
raggiamento delle indoatria e la evasione 
dagli abitanti^ 

Per qneste. .-.ragioni i figli Usòiaao- la 
patria a non aoao soltanto i proletarii ohe 
partono, sono anche drappelli' tinmerosl di 
piccoli proprietàri, cui il fisco oostrinae la 
vendita dei pròpri beni. 

E mentre penso ,ai tanti italii|,ui ohe 
vanno a provare amare deiasioni " la ìpve 
«radono trovare la Terra Promessa •^, penso 
alle terre fertili, ma ancora incólte 'della 
Calabria e del Lazio, penso alla ripche.zza 
e grandezza dell'Italia di nn tempo;:, ij,, mi 
auguro cha par opera dei tanti uomi^ifpo-
litioi suoi, fra i quali hùu maucano persotie 
ohe ad un grande sapere hanno'ittita uno 
squisit-o senso praÉicp, sappiano far'passare 
-'nel campo dai ricordi questo • tristo,, stato 
di.cosa. , Silio Itq^icQ, 

•- • B'R I cVo"t, , : !g' \ 
II traforo del Sehipiòné ', ' 

•/Da giorni la perforazioiie del ^.empiona 
raggiunge , cumulatiyamente più di .15 
metri al giorno, di : modo che. entrò ^l u t^e 
di marzo del p. v. anno 1904, (salvo, ;; c4si 
improveduti) verrà, rotto l' nltimo, dia­
framma ed il adonto sari), perforato in 
tu tu la sua lunghezza. ''•' 

Sei mesi dopo tiuiti gli illargamentij.la 
vaporiera potrà peroorrore .la galleria . e 
iniziare i viaggi internazionali, eeoiproohà 
le lineo.~,d'acce9SO siano finite, il ohe è a 
iBinersi, e. oppi. queetA gigantesca .ppp.ra 
servirà ad affratellare le n^siippi, rendendo 
più facili gli scambi e le oomouicazioni.. 

Como Hi vivo 111 Itiiìla 
Per ogni famiglia di cinque persone s'è 

calcolato che e' è l'eiitrata annua seguente ; 
lugliiltorra lire 3810 — Francia, lii'e 831'6 

— Germania lire '2700 — Austria lire 1*250 
— Italia lire 8B6. -i'- '; 

Oalcolata le apeae d'afBtto, gjieae' di i/e-
etiario ooo. e comprenderete oome ìi 'lavo­
ratore italiano' eia quello che si nutrisca 
meno dai- suoi oonfl'rttelli etiroflei» • 



Le peripodo di un avvocato 
Davanti alla pretara di Àsti è stato tra­

dotto l'avv. 0. di l'orino, arrestato tre 
giorni innanzi mentre ritornava da Acqui 
ove si era recato per una causa. Qinnto 
in A^ti e perduto it treno, trovatosi senza 
qaàttrini, ei reoò dal precidente dell'Ordine 
degli avvocati avv. cav, Gottalorda, prima, 
dalsiudacp, dal sotto-prefetto, p.oi in ultimo 
dal Vescovo per trovare ohi gli prestasse 
il danaro occorente per prendere il biglietto 
per Torino. !EÌ, precisamente, in seguito a 
denunoia del Vescovo — e non si sa por 
atfÉtl tasti'»» —- r«vv. O. venne arrestato 
dai BB. Carabinieri. 

ll;;g:^(iofèi :p6r altro,'' volle dargli quella 
assolqzione che il Bevereudissimo prelato 
non gli aveva volato concedere. 

Ln ppUagra 
Il prmato bella miseria & tenuto dalla 

prò vinai» di Psdova con 13.306 pellagrosi 
al 1901. 

Foiobè la terribile malattia ò cagionata 
dall'alimentazione insafflciente e guasta e 
dagli' Abituri malsani. 

m.U 'ricordate che il consorzio nazionale 
tiene nei suoi scrigni chiusi, intangibili e 
ntwrtì^ 60 milioni, e continua kd appellarsi 
1̂1 f>atrio(tismo dì Oomaoi ed Opere Pie 
per àyére altri quattrini da immagazzinare 
'per Vàmìhortamento del Debito Pubblico : 

' 18 miliardi t • 
Gentilezze slavo 

L'oli., Oddino Morgari, in una lettera da 
Eameral-Horavioi, narra che «.quelli ani­
mali . di t contadini slavi tagliano i bosohi 
sull'altipiano, persuasi ohe la bora — ter­
ribile vento — Bofflerii più furiboudà sulle 

' oittà italiane della costa, e in Dalmazia si 
' sono' visti dei parroci, col orooe&sao in 
, mano, spingere i fedeli ad odiare gli ita­
liani' in vita ed in morte fin nelle loro 
ceneri ». 

Carini quegli slavi ! 
Generale riToinztonario 

' In Russia il generale 'Weillko{f, a cui 
ei^ano stati consegnati degli opuscoli rivo­
luzionari sequestrati in caserma ai- soldati, 
fu preso dalla curiosità di leggerli, , 

, Dopo la lettura si senti scosso nella sua 
ledo alle istituzioni, tanto ohe si iscrisse 

'àriiartittì'rivoluzionario. 
óra è egli pure agli arresti. 

"CRONACA CITTADINA -
, Un artìpolo 

snll'elezions del nuovo pontefice e suU'at-
" 'teggianiento del governo ed intervento delle 

autorità alle funzioni, oi à giunto troppo 
in fitardo per - poter essere pubbliuato. Lo ' 
rimandiamo al prossimo numero, | 

Per l'urbanità. | 
CoBcrittl, campano,... gelati e strilloni 

. '. Fra estrazione di numero, visita, arruo­
lamenti, per quasi una metà dell' anno, la 
oittà è invasa di coscritti ohe, strappati 
alla pace laboriosa dei campi, trasportano ' 
qui in grosse comitive tutta la baldanza i 
dei loro veut' anni ohe erompe in tre o 
quattro giorni di chiassoso tripudio .. quando 

. è tripudio. 
'SeBaijLBkO più di noi à disposto ad accor­

dare tutte le attenuanti a questi poveri 
giovattòtti che affogano iu qualche litrao-
'Cio di baccarà la malinconia degli abban­
doni le, degli ultimi addii presso il rustico 
portone della bella, ed il tedio della pros-
.s|ma clausura in caserma. 
'"Ma.".'., est modus in rebus diceva quello. 
'L'urlò selvaggio, la uccfde^ ohe nelle spa-
' Esiose valli dello nostre Alpi, fra le sinuo­

sità delle colline, nella vastità dei piani, 
•si- perde dolcemente in echi rem'bti e porta 
il saluto — senza fili — all'amico o all'a­
mica òhe lavora più lontano, qui, ristretto 
fra le case, incanalato nelle contrade, cir-
ooscritto nelle piazze, & qualcosa di insop­
portabile, — E di contradditorio. — Non 
Si sopportano, infatti, tante altre infrazioni, 

' anohe meno gravi, del vivere oivile: tatto 
è presidiato da regolamenti di polizia ur­
bana, d'igiene, d'edilizia eco. ecc. 

Bisogna ricordarsi ohe in nna città è 
accolta e condannata a rimanere in casa 
od in ufficio molta gente : bisogna ricor-

' darsi ohe vi sono molti malati ; molte 
Bcuùle,' ehe v'è un tribunale e studii e 

' che per'tntta questa gente e per questi 
luoghi à indispensabile quella quiete '— 
per quanto relativa — onB" una oittà civile 
pQÒ concedere a patto che sappia esigere 
tlii po' più di rispetto alle necessità di 
di una convivenza di molti cittadini in 
poco spazio. 
.. Quante volte non si è anche lamentato 
l'eccessivo suono delle campane! Anche 
per queste bisogna tener presente ohe vi 
sono in Udine molte parrocchie, molte oh.e-
«e e campanili e quindi troppe campane, in 
poisQ .spaiió) tanto che non occorre dire; 
seàtidiinQ au<ihe l'altVA mmpan»} ei ««atono 

tutte. — E sembra veramente strana que­
sta locale mania di scampanare, mentre vi 
sono delle città assai più bigotte di Udine 
dove le campane si limitano a bravi ed 
inavvertibili segnali. 

£ mentre qui un . regolamento munici­
pale c'è e delimita la durata del suono, la 
curia neifa on'altro per suo conto in oc­
casione della morte o della naioita del 
papa, e nessuno si sogna di levare usta di 
quelle contravvenzioni ohe con tanta pro­
digalità si applicano in altri casi. 

IS veniamo ai venditori di gelati ed agli 
strilloni dai- -giornali. Paese compreso. -~ 
Non vi pare, cari amici del soroettooo e 
dei grrandi parlioolari, ohe si possa aver 
un po' più di carità pei timpani dei pas­
santi ? 

Anche qni sono urli strazianti, inasput-
tatì, improvvisi che vi colgono ad una utta-
tonata, che vi seguono, ohe vi fanno pen­
sare a qualohe disgrazia anziché ai grt'randì 
particolari del simpatico Antonioli. — 
Tabt'è, se la meroe è buona, va lo stesso:, 
uno ha bisogno di un gelato e prende... il 
giornale anohe senza che glielo urlino negli 
orecchi. 

Con questo, intendiamoci, non vogliamo 
fare di Udine la dannunziana ville morte, 
o la ariostea casa del silenzio, no; ma se' 
le manifestazioni della vita cittadina de-, 
vono esplicarsi cosi brutalmente ancora con' 
la ucade del oosoritto, le campane' e gli 
strilloni, data anche la presenza dei fore-' 
stieri che vengono a viKitarela nostra bella 
Bsposizioue, crediamo si debba tro^rareun 
temperamento. 

Kella farraggine dei regolamenti' che ci 
proteggono da tanti pericoli .ci sarà un 
mezzo articolo da applicare anche per ot­
tenere un po' di urbanità nell'esercizio dal 
diritto di inebbriarsi per cacciare la melan­
conia e nel. diritto di. fare. la. reclame ad 
un santo, ad un giornale o ad un gelato, 

Convegno studentesco 
Interanlversltario — Udlue'lOOi) , 

Il prossimo convegno studentesco, la fe­
sta gioconda della gioveatù italiana, lasoie-
rà senza dubbio nei friulani un caro e grato 
riijordo. 

Sui tradizionali carri, ricoperti dì fiori, 
al suoni) festante degli inni i giovatii stu­
denti, animati da quello spirito di giovia-: 
ììùi, che è solito in essi, non si ^maatrerau-', 
no dimentichi del gaudeamus igilur, ma' 
nella schietta e spontanea allegria d'arai;ino. 
ancora prova di quell'amore frateru'o-e di' 
quei vincoli di solidarietà, ehe tutti ci 'nài-
Boono, .. , , '•(" 

Al caldo appello degli studenti frlùIÀiii' 
hanno risposto già:-numeragli': oqpLpiiigt)l;̂ re-' 
denti ed irredenti e tutto pfométte *ohè''queli 
giorno sarà pieno di entusiasmo e di| 
gaudio, •. • - I 

Il Comitato ohe da più mesi lavora ala-ì 
cremeuto^ non trascura nulla perchè la 
festa debba riuscire {legna del nostro 
JB r̂iuli : bicchierate offerte agli ospiti, gita, 
a Cividale, concerti, balli ed altri diverti­
menti ancora non mancheranno per rendere 
questa festa più bella e più grande. 

Cosa degna di nota è la pubblicazione 
di un numero unico, cui hanuo collaborato 
ì nostri più illustri saritcori italiani, e la 
vendita di una cartolina ricordo. 'Vi sarà 
ancora per la sera, del 31 agosto al teatro 
Minerva, in faWbra della « Lega contro' la 
tubercolosi » una rappresentazione dal pro­
gramma scelto e vario, dove prenderanno 
parte giovani studenti padovani. 

L'aspettativa grande non sari'i delusa e 
Udine come sempre riaffermerà anche que­
sta volta la sua fama di gentile ed ospitale. 

Segretariato dell'etnigrai^ione 
Nei giorui. 32-28 settembre p. v. per ini­

ziativa del locale Segretariato dell' Emi­
grazione avrà luogo ' il primo Congrs.sso 
nazionale di tutela dell'emigrazione tem­
poranea. 

A tale scopo il benemerito Comitato or­
ganizzatore ha emanata, ancora il mese 
scorsa, una apposita circolare con le norme 
per il congresso, con lo schema degli ar­
gomenti da discutersi e con la scheda di 
adesione che implica la coutribazione di 
L, 3.00. 

Speriamo — cosi ohiade la, Citata circo­
lare — ohe sarà accolta da fijlbtì oou favóre 
r idea che viene ìaneisjià da quésta estrema 
provincia, in pai .i^^ji^i^dp anbAhi^siino di 
lavoratori sogna (Jà'aSSwfllo,«» tìuarto del­
l'emigrazione temporanea ,''d'Italia, e siamo 
orgogliósi di essercene fatti iniziatori sotto 
gli auspici del Segretariato dell' Emigra, 
zione di Udine che, da un triennio, nella 
pratica di una quotidiana tutela, segna 
nobilmente la via da seguire per recar ef̂  
ilcace ajuto ai lavoiatori emigranti. 

Senza pompe vane, con la serietà che lo 
stadio di questioni gravi e dolorose richiede, 
con la modestia di un primo tentativo, iioi 
accoglieremo cordialmente nella, nqstra città 
qaafitì) compresi'dall'ntilit^.di questa rla|> 
nigon, tispoadef^uno «l doikro iavitQi 

Nutriamo fiducia che anohe la 8. V. 
vorrà diroi aiElam'^nta della sua presenza 
e della sua adesione. 

I funiaiori della pipa j 
seguito' all'articolo s i fninitopt,;..di siga»'' 
rette» nel F/'ÌMUSA^ÌM a^óatj àótfl'eata i'• -

« Lv DirezioQì'J.-iiéi' tabijjhi, ali,per rad»-
derue pid' ipiabio lo si^^rji'j, sia;' pjr aliic^ 
sa^ viste, ha pensato b3nÌ49Ìm6'di esitàt'è-J 
anche il tabacco di cui si fa miggior con- i 
stimo dal fumatori .(il triaciato coiaiiae di 
2.' qualità) in picchetti dà gtrammi 20 pir 
il .Yftlpre di .cent., 30... .,.,.. , , . , . . . . ' . 

« Il mtle sta, come si osservò per le 
sigarette, .nell' infelice ed iuiullljiente in- : 
voluoro dì carta tnalisjimi incollata, ohe -
al ricevere di qualohe pacchetto un po' . 
sformato, lascia pensare ohe il previdente 
rivenditore, eoa una leggera manipolazione, 
abbia fatto cadere noi vaso di maiolica ' 
quei pochi grammi che, tanto si sarebbero 
sparsi ugualmeuts per le tasche, Tanto , 
poco oi vorrebbe ad invòlgerlo iu una carta ' 
di forma quadrata e proteggerne i capi '. 
riuniti da una striscia di carta gommata ; 
portante il. solito timbro dell'Amministra­
zione dei tabacchi!!!» Un fumatore di pipa ' 

Amministrazione daziaria. 
. I prodotti del dazio nello soorao 

di luglio arnmontarouo a L. (13.540.72 i 
•più gl'introiti dèlia tassa Su- ' ' 

gli' ' spettacoli pubblici e 
tassa fabbrioazione acque 
gasose in forza della legge 

, 23 gennaio 1902 quale com- . 
penso sull' abolizione, del . 
dazio sui farinacei , , , » 627.15^ 

laM^a-

' prodotti del lùglio 1902 
furono di , . . , , , » 

Quindi in più 

L. 61067,87 

62912 I7i 
L. 1155,70: 

I prodotti dazio a tutto luglio 
1903 furono di . . . . L.463B52.76' 

Idem 1902 » 461929.98 
Quindi in più . 1G22.78' 

Le contravvenzioni contestate in luglio! 
furono 14 daziarie e 6 polizia urbana; ; 

L'Esposizione Regionale 
A cento a cento sono ora, poi ' saranno 

a mille a mille i visitatori della, nostra' 
Esposizione e non si trova uno che noni 
esclami : ma questa Esposizione è riiisai-! 
'tissi'ùia'. ' ' ' •• . i 

•'È rappresentata molti»'bene' l'ai-te di; 
pittura e scultura, vi è la Jùecoantoa;!'In­
dustria, vi è° uu laghetto signoreggiato da' 
due • splendidi cigni, chioschi d'ogni fattura,' 
vi.ò persino quello ohe dà per una lira uu' 
biglietto di lotteria e ohe )iou lascia dubbio, 
della propizia sòrte riservata al compratore.' 
È un''attratti va continua, le ore corrono' 
velooi è l'animo resta con l'avidità di ri­
vedere ancora l'Esposizione cóme è ri­
pièno di speranza per il biglietto di lot­
teria acquistato'. 

Tramvìa a vapore Udine S. Daniele 
Domani oltre al treao festivo sarà atti^ 

vato — col seguente orario — altro treno 
speciale di ritorno, dopo lo spettacolo 
d'opera : Partenza da Udine P. G.. ore 1.00, 
arrivo a S., Daniele ore 2.20. 

Due reclami 
Per la Piazza Umbitrto I 

Come e per qnali_ ragioni, da circa tre 
•giorni, si "tiene ohiusò ai'Cittadini .la pir-
oolaziotie delln Piazza Umberto 1°, in modo 
ohe ohi viene p. e. da Via Portanuova per 
recardi in Via Pracchiuso si trova costretto 
a prendere la Via .Lirutti? Cosi dicasi 
puro delle altre strade che fanno centro 
al giardino. 

E non si pensa al danno ohe può arre­
care codesto incoveniente agli, esercenti 
che in quelle adiacenze si trovano chiusi-
da tutte le parti? 

É bene che gli spettacoli si facciano onde 
animare il commèrcio Cittadino, ina via t 
un po' più di convenienza per tutti oi vuole. 

Un abitante di Via Bracchiuso. 
Un suonatore impenitente 

diacchò in un periodico cittadino com­
pariva giorni sono un - articolo che giusta­
mente deplorava i continui sohiammazzi 
notturni nella Via Anton Lazzaro ICoro 
domandando provvedimenti, non si può del 
pari non deplorare l'impenitenza di nn 
snonatore dilettante,- nonché principiante, 
ohe senza tregua alcuna e fino ad qra tarda 
della notte, si diverte eoi suo strumento a 
rompere maledettamente le orecchie ai po­
veri abitanti di quella via ohe cercano nel 
sonno, il riposo dalle fatiche della giornata; 
Si trovi uu luogo recondito in casa sua 

,qael signore e sfoghi là.la sua passione 
con gi'ande soddisfaiione degli 

abitanti di detta via. 

ottti bovini, avrà luogo alle' ore 9 e mezza 
l'ìnaugurazioue della mostra ìnternaziou ile 
di cani.. •• , ,..'••' 

/ Continua ., 
' J.';4-*>̂ '*'*"> fisp'ittattt la soljimnità ^g,™, 
fk\6 dell'É'SpònKione, Ma l'£^0BÌzia1llV. sa-
irabbe davvero-• inoompleta-g^. noi aópt ci 
prendessimo iii.tira di anm^à^re ' la:''^iérie 
degli articoli': Wpoati metteii3b .in .m^ìtra 
quelli dei giornali nostri amabili avversari, 

Coi^tinoiam.o. dunque dairaWi'co/ò.... mili-
tarizziito, oióè, dalla Patria del Friuli. 
Lo quale nel. sijo nuinero del 28^g.. p, 
sórii^eva sotto il' tììofoT'Ca pólemtca cà'n-
(inua: ..., .,.,., .„ , . . , , , . , . , , .•,, . 
: , '«I1 Pa^se di/sàbato «l?h,q(i^tt^^.;(iiijò/iaa 
oii-òà insiste nel'dimostrare ohe là'ae'ìaiteùza 
del Tribunale, nel pi;ooesiio Pignat,- Oior-
naie di Udine, fu iniqua. Non vi.l'd^'gemmo 
però argomentinnoviche vaiassero a mu­
tare la nostra convinzione, sinteticamente ' 
espressa otto .giorni fa, D'a,ltronde. aô ô .à 
nostro ufficio difendere i giudici dall| ac­
cusa di iniquità, ben sapendo che' possono 
essere onesti ed equi, all'occasione'.'.. Quando, 
per esempio; daranno ragione agli' scrittori 
del. Paese e torto agli avvi^rsari loro. » . : 

L'ìnstilto ohe a. .noi ed alla 'jìlncerità 
delle nostre convinzioni, il giorua>le,.,mili­
tarizzato ci lancia è troppa cretino, perchè 
oi possa 'toccare. Ammiriamo- piuttosto il 
semplicismo' ora adottato dàlia Pàlri'a'diit 
Friuli-fer ÌSévA^ai dall'itàpiobiò di confu­
tare ragioni con ragion!. Nói abbiamo, ri­
prodotta la niotiyazionedella Sdotesuzìv dei 
signori S'umetta, Salmi, p Cosattini ;. l'ab-
bia'iuo posta in confrónto con le deposi­
zioni dei testi e dell'-impatàto no'nchè <iba 
lo stesso articdlo ìafcrimìQato. Da;-tale:eoa-
frouto è risultato'ohe n à i testi,.Ine-'l'im­
putato, nà, l'articolo,.. d,ióono,,quello,.ohe 
loro fa dire o fa non dire ,la^sentenza. 
Soda questa esposizione risolta ' Un'iiii-
pressionn d'ìniquilÀ,, la'cilpanOii è ùostrà, 
ma di chi ha fatta quella -Hentenza.-E-éa 
dalla sentenza risulta consacrata-la mas­
sima morale del buon padre di famiglia 
E reclamata dall'avv, Gerolamo Tesoari dal 

anco del P, JVT,, la colpa non ò nòstra, 
Hoi non sappiamo quali argomehti. nuovi 

desideri il direttore dellafa<?'ja-rfe?;ifm<W 
per rimntare ancora l'opinione s^à espressa 
coóie testimonio in giudizio. Eglj.^^a detto 
bhe l'accusa fomulata dall'artieolo incri­
minato era diretta al sig. Luigi ì'iguat ; 
ha detto-ohe quell'aóòùsa, era di Wvê  com­
messa <t una eattiva azióne ». Oggi trova 
che < la'Sentenza oho-dice.il contrario è ,nn 

. oapolavoifp ; bhe possiamo fargli noi,?/ i^oi 
•non disponiamo di aX\xì argomenta; \B!m. 
sempre quelli, " . ' 

E passiamo al ' giornale-del 
tìnicis oh'Mrtngamtir amore, • 
' Il Crociato,- al Friuli, che giust'apienta 

' gli rilevava una oontraddisSione di "ap'pjéz-
zamento circa la famosa sentenza del.'Tri­
bunale di Udin,^, risponde .con una ; specie 
di auto intervista,, '.., . ,.,,-.!. 

. L'intervistato direttore di quel giórntvle 
premette ohe non è giurisperito, 'pèrò"yite-
neva che il processo dèi signor' Plghat 
contro il Oiorhaledi 6Wme'dov'osse'finire 
con una ; condanna) .sa non par ; diffama­
zione, per ingiurie, ]^a,. ^Aggiunge ,il Crfl-
ciato : • « ,...lora ritengo, one, se i l processo 
è invece terminoto con ,.una assoluzióne 
completa, questa-' debba attribulì^i-'arOTodo 
con cui fu svolto il .procèsso. » ' • 

Sicuro : nel,, prooesso,.. dice - il, Grociato, 
scomparve il Pignat e oompftrv,ero i.tji-
rardini, i Caratti e compagui. Non basta ; 
si'voleva la demolizione,del direttore' del 
Giornale di-Udine è ne •riuscì «'ciWohdàto 
da quella stima ohe-forse prima t r a i lpub-
blico udinese ,-^. specie tra/i.;8Uqì,fieri av­
versari — non aveva, » . . . 

Il Crociato dimentica quello che.scrisse 
di qnel' direttore. Ma'questo'è'affar 'suo: 
oggi, dopo 'reBito delle '''provS'• introdótte 
nel processo :Pjgnat: por; stabilire- la pt-ótìli-
vità del presunto auitore, d6ll'«.rtioolQ. diffa­
matorio e sulle - suo qualità di .giornalista, 
cambia opinione. E, abbiamo visto, come, 
in questa materia; le opinioni si p'i^stóo 
cambiare, perchè non si tratta di matema­
tica. È questione di più, o meno, facile 
aoooutsntatura, — Il deputato 01<iesi. — 
l'onesto compagno di prigionia -di Don 
Albertario - che sintetizza il suo giudìzio col 
togliere il saluto; il deputato Teoohio che 
riferì di. un episodio e dì'una lettera dèli» 
quale il Crociato > si accupòcon interessa.; 
l'on. Manzato ecc...,, .-hanno tutti torto,, 

Ha torto anche .Felice Cavallotti., che 
nella Questione morale oi dimostrò ob» 
razza di giornali erano la Riforma .JiS.'M 
Roma di Orispi ; hsnno torto, e'6ono",ijnT 
molali, aiiuUn t^aelli die ilisapprovavànó: jl 
libello s.ettiinauale che qui lo stesso dlrft* 
tore del Owcria/e di C/dine"dirèsse, ' ',-. 

Il Crociato è fra quelli che sì àppa^na^ 
I Baòn prò !' Per conto nostro a b b i a t à i i ^ ^ 

relatî *ài ' al 
Mostra di eani 

Domani in Piaz-** Umberto I (Giardino'Ipra data'un'importaai;» molto „. 
igrande) « preoisament* ov« tengoat i inei>'l suddetto direttore^ Bglif utiiiitftada'-raiaciTe* 



H8HS r^^f*vry^rv—irx^»»r^ 

V.Dlmsnte nei ripetati disastri politisi i no-
stri vati avversari (non lai à tala, povoro 
diavolo I) è riusoilo a oonquiatare la Ioni 
ben meritata gratitadine. A tempo e modo 
ha saputo riouiamarli e furli richiamare a 
dovére quando miilacoiayaao' di .ribsllarai. 
E oi riror.diàmo una baobd èórrispoiidenza 
comparsa sulla Gatxettà ìli •Venllitia del 3 
Aprile 190l in e\ii i oapocciii nibdérati U-
dinèei, dopo il lioonziaméhto - dàlia diré-
iìiohe del Giornale di Udine de) dottore 
F(ir!ani, venivano trattati da. ,« incredibili, 
ohpì'di, nil'partito miiit'àtita i/.'i quali'«à-
dàVaiio '<! njpeténdd' oon vcM^ ;'lao^imo8&' 
àgli amici ed avversari'che iT'partito libe­
rale ìii Friuli, ie a tfdltie' Bpéoialmente. è 
liiliifidftto. E liquidati,' per ora, aqno invece 
loro soltanto »•. 

' BTtoni, ooius itetiipre, quegli i&oredibili 
capi Tennero a deporre come testimoni a 
favore d,el Qiornvùe ili Udine nel processo 
dèi ' lùglio passato ed altri sedevano al 
ban<3o d^Ua difesa. 

Ma torniamo al Crociato. • 
"."E^li éi- profésBà-non giurisperito, però 
'.trova modo .'di oritiaara carte'/aoifnande ri­
volte ai testi dagli avvocati,.di.ff, 0. Trac-
tenl f'àbrilia f'abri, reverendo ! Nessuno db. 
consiglio a. Lei sul mQcl9,dÌ,4ire ja, messa-

Mei''ihtanto vòrrèm'nid" sapete perchè lo 
atiesso appunto, delle domande, secondo il 
\CrooiatO; inopportune, non -lo abbia egli, 
&tto agli' avvocati della difesa. B si ohe. 
quelli, non tispe^rmiarono ad .un teste solìo 
dì chièdere se. caso mai, fosse un oonsi-
gliere 'eomunale della maggioranzi.-' • 

Cosi, ma con più ragione, doveva fare 
la parte civile. Oon più ragione'; peroni 
'ìiuaùdo. uria lunga serie di testimoni, so­
lenni e gravi — facendo anziché da testi­
moni, disperiti in moralitài —.viene » so­
stenere che un bnon padre di famiglia può, 
«lelUinteresse della prole, commettere- quella 

^òhavl'artiòolo incriminato chiama.» mietifl-
ìikìziÓTiB indegna « ed il direttore della Pà-
ibria, del ; Ftfiùli- una « cattiva anione », è 
''ben logiiìoiehe la P. 0;. domandi ft quei 
Intesti, a qaftla. partito appartengano, ed.a 
•;qùale.'.oircoli0,-etano inscritti; perchè'non' 
in «}(ro.i:'(!hèhi!ielia. pascione p(^l;lioa si ptiò, 
'.t)i:ov#te«i 'la ji^^ìoneb di tanto ass^trdo cxori^le. 

Uu'ùltima pel Crociato. .Egli, eoi sno 
articolo, muove la più atroce delle inginriei 
alla magistratura dicendo.che l'assolnzioDe' 
dipese ^dalla iDopportunità ' delle. domando 

.••della-'P. 0 . . , . . . . • . . ' 
••;.. « Spoflt^ta, cosi r - dice ,ii Crociato i— la! 
.'Questiona,'ridotta a Iq^tiidi partito,'nall4' 
j qnala',. .per. la vittoria—r si •domandava il 
'.'^tudjzio dei'.f.tnJkgistrat^; è'spiagabile. -aha' 

l'óia'gistrati abbiano detl;o con la Idro sen-' 
tenzà ; , « Per^ queste cpse abrigatavi tra voi 
ò ùota -rèdite a' domandai^a il nòstro ihter-
vento, tanto più ohe l'assessore Franoe-

-.sohigisihsiifeofflotósao una"vera,e reale'ih-. 
'''gi\fttiisI^'"'i>iSIÌB'do-li)'statuto». Il Tribù-: 

sttfift'Sai 
.Viceversa la violazione dello statuto è stata 
obmmessa ' d'ali' intera Oommissione- sulla 
fede dèi precedenti indicatile dal non so-

' apiàtto segretario- Ballìhi. 
Ma ohe 'bosa risulta da quanto dice il 

Croo'atò ? ' Bjisulta ohe-i iaagistrati hanno 
giudioata^la causa non,.neUa Me.obbisttività.-
non esaminando' se la diffàmssione di cui' il 
Big. Pignat (a non la Oommissione) si que­
relava, sussistesse o meno, ma seguendo i 
criterìì....<^indioati' deit Crociato, (Jrediamo 
che un peggiore servizio, ai magistrati ed 
alla loro sentenza, con tutta la buona vo-

,. lontà. di dirne bene, non sì ..poteva retidere ! 

Cpse teatrali 
Bioeviamo e pubblichiamo : 
' •'" Caro * Paese i,' 

^PHK trovo giusta la, censura àeì Friiiti 
'P^r In diserziout) dal pubblico dal Teatro 

. Baciale, .Bel'pubblico, ho detto ; ma intan-

.•i|»moQÌ,.. , • • •-' '..'•,• . 
.'; Cyè. una parte del pubblico, éhe potra'bbé 

'..{^ndara a teatro a non ci' v a ; ce n'è un'alf 
• iita, la. più numerosa, che vorrebbe an-
,'i|»roi^ 8-non' .può. Questa seconda non ha 
'^isognp di scuse ; l 'altra uè, può trovare. 
,' ' Non ' già ilei caldo, nella .ristrettezza ^el'-

. l ' ambiente , 'nel la campagna con la sue. se-
4u?<!,0ni 0- l ibertà e di fresco relativo, nò ; 
'So^.',tutite ogse, veohie, t u t t i , ostacoli, siipo,-. 

'..T,ati altra 'volte. Ci ricordiamo il Sociale, 
• 'BBi'tj ih Serate canioolit.riv>|>ieno,- aoppo;- — 

• pion .(l'afa-nitro,, Ma a d e * ^ ' ! Adesso' c'è il 
, . 'realriuo di Vàfietà, a,ìl'E8pósi>sione. — Là. 
i..«i sta all 'aria aperta, ' . si . bava;.: ,^lla birra. 

.,:gelata,',,si fuma, a, sa non .a i f t i t - '^^sao 'eo-
' |aO:tu;au qaalf^nqas ' .ea/^ cAa'ilwtij . ci si 
divurte co;Eixppsfcamenta,.da buoni; jpMri^ di 

. f^iui'glia. .Ora,. piendiiigLi. tu -iin i gio\i8,noti(), 
anche, vecchio,, (iella nosir« bno.na soaiatà, 
o praiidimi. anche, una signora 4«ita meda-
eimau.pd nn.iprete elegante, od- ,un paraò-
ta»gg)àì%vUi«'9i-gr{i,va',« fsolenne rftiix>, al 

,,.; ti8ViB9!Rt9 d«(U.sola,,. e. 'din«nvs»,'-dop(> le 
-i-to?Aa»ep6m:»; 4el (?t'S(CAo.,<noO'-|;jyop):io' ^osUo 

di Par in i . ma pres ' . a poco) ti senti \'ì,m-
m o . d i relegarmelo a l Sooiala ad a!!opltar.e_ 
il Tannhauser; quando c'è' il Teakrinó di' 
•Varietà in funzionai Ti concedo; , coti un 
po' di abne/Sfttzione sì potranno anche su­
perare non- gravi fAstidi del te.itro chiasti^! 
del caldi;) .ecc. eoo. fastìdi fisici e ohe- .s i 
esttgerftnoiWlentieM ; ma quelli dello .spi­
rito ! .Quanti puoi trovare qui a .Udine, 
ohe ' reatino'esitanti ' , un ' so lo momauto': nella, 
scelta tra le monellerie c inguet ta te dbUa 
piccola .Bina 'Garn'ìo, e il canto mistico e 
alistei-o di"Elis8bètt» di 'Vartobnrgo perso-' 
uìiicata: dal la sig. , Faustia. Labia ? Quanti 
possono preferirà i 'due t t i di Bonini è Co­
sentina a ' (j[n.alli ' 'ilellaf: faoppia '\?^ìllia!Q« 
Oliméati ?• • - . • . • 

E che cos'è, per quan tod lv inaman te can­
tata, ' la ròmaiiza fforier di morte, • già il 
crepuseol cade, in confronto della Cìocoiara; 
E M innante, m innanttì ? 

. Siamo giusti. ' I l nostro pubblico, quello 
ch'a potrebbe andare al Sociale, dove ha 
palchi che res tano 'vuot i e poltroncine olia 
tendono invano' le braccia, mostra - i n q u e -
st'òccalsìouo' tu t ta le sue intellattuuli pre­
ferenze approfittando di quella, pìccola fo­
lata di aria di capitale che gli procura 
l'JBsposIzionp .col. svio Teatr iuo: Siamo tanto 
in provincia tutto: l 'anno ! Éi poi.... Tan-
nhiiuser! Ma è- roÉa-oho fa pensare! .'Wa-. 
gner 1' Dal taoi^entò òhe sì può èssere her 
jiemeriti soci del la ' jPi i i ta 'Àllighiéri' senza . 
aver lotta' la D.vina Commedia, oo-ti si può 
parlare lungam'euta di "Wagner e r imanere 
nell 'opinióne che si t ra t t i di un'astrhs'prià 
incomprensibile, senza mai aver ascoltata 
una bat tu ta della sua': maaioa'. 

Insomma noii tut t i i pubblici son fatti 
per le grandi , opero d'arte. Se a Bologna, 
,a Parma, ad i n città molto più piccole della ' 
'nostra , anche il pubblico minuto v a . i n vi­
sibilio par un capolavoro 'Vagneriano quando ' 
si» eseguito bene come lo è ora al, nostro 
Sociali', non è da pretèhdetai o h e ' t a t t o il 
mondo sia uguale . Anche qui quel pubblico 
ohe non può andare a Teatro per l'affile 
delle tre, o dello due lire, (ed è quello ap-

; puntò phe nella sua maggioranza darebbe, 
^rindìqé, '4si ^ rado intellettinila' e del gusto: 
aittiidìùo)'aérto'a;ramirerebb6 il ^anìihauser... l 
E , dato questo, per la buona fama della 

, nostra- città, per « la carità del natio loco » j 
non ti sembra ohe sarebbe tempo di 'pensar 
seriamente ' 'al la fondazione di un teatrp. pò-: 
,pol,are^acq^8SÌbil^ -^ tijtj>^ ia iqr^e ? Ixi^m'^' 
ati giorni se n ' è^par la to ; ma parlfti;ei,.^0|ii' 
,ba8|;a'.-e';fai,^ non |^;idi£Gioiis,^^,.t{.!,tt:i :.Ó! sii 
mòtte di,ibnona .voglia, ;,, ! 
1 Oredismi.;- '••!> • '-t---::--' -f, (itnj';-<S.,'.BdK/fi. 1 

, .'.; ;•• ,:., , ; . ' . . , 1 , ; : ; c , * ì . ;. ;! IT - , ' - . „ < -. f ; ' 

' . ,L''Im'prB3a' d'él Téàtro'^ÉIobi'àl^''ci c'ump-i 
nìoa oon preghiera di pubblicate ' . ' , . ; 

On,:,lìedas. del Oiorrìa(e.,ll Paase, 
Premendo alla sottoscritta ohe' al più' 

presto siano rettifìcate alcune ìuesattez'-iu' 
I pubblioatie .dal Giornale di.. Udine,'d'oggi, 
i interessa codesta onorevole . Direzione a' 

pubblicare. 
( ' I . Essere assolntainento ' fHlso ohe l'im-
' presa abbia chiesto al Muaicipio là chiù-
I aura del teatriuo dell 'Esposizione. ' 
I I I ; Essere invece vero ohe dotoandó, 

ohe, possibil/nente, in alcuni dì dalla setti­
mana, sì chiudesse l'esposizione alla "era, 
nolì'ìnteresse generale. 

i Oon' stimai L'impresa cittadina. 

\ ', ' ' . • * • ' , • . - . ; 

Questa sarà, al Sooiala serata di ^gilt 
con la quinta.rappresentazione del TatW-
hUuser. 

I 

. , LIBKl .E GEORNALI 
Vi^iom noi >,Gotrttinu di Urtino — Djt l , 
•' C i rb M*i'Z!Ìttiui ^—.UJiaa, tip, Q. Vntri. 

. È una balla pubblicazioaa storio} - stali-
astica'che ri«3ca. iutorassanto a chiunque e 
|.oho oaera'ii'airagio 'uostiro uffliiala saai-
i torio mnnidimle. ', , .? -
f • Oltre ai molti e- vari sjci'̂ dri a prospetti 
sullo ihalattt^ 6- sulle morti, oontieno puro 
una.'déttagliiHa relaziona sul maoollo'pub­
blico dell'.egregio veterinario dott. Q-. B. 
Daian. 

* » 

j.Perióffico-poUV.lario sattìmanale'. : 
Questa pnbblicttz'ionu è una orouaoa" fe­

dele.dt tatj:o,'oiù ' une rigiMrJ<i, la nostra 
'Espiisizìolla., •, ' • , , •,,.'.'•' 
. Abtianamanto a tutte le di^psuss ti. li tO, 
un, nuinaro cent, 10. li-jdaKioTie ed amm'i-
uìstraz,ioaa),ual, rauioto dall' lUtpasiniona, . 

. - ; ; , : ' ' , ' , . ' * - ' ' • • ' • ' 

» » . 
La Vet'itil — Numero nuioo, personale. 

B una pubbiicazioue l'atta a cura degli 
operài •tìpogi'afi veneziani - contro il signor 
Trtlanfiiî i, 'dìrattoi'o • proprietario disi Ctaz--
zèlHno di Venezia, sulla noia, vertenza. 

* 
. . , ' , •• • ; ' ' i « » • 

L!.jOspeflalo dt-'t?alpiAnoya o Sottoselva — 
• ;,>Bdl, IGprj al Ì.W2. 

." >IÌ'a|[rogiO dott. 'Stòfauò'B'ii 'tolotti b a d a t o ' 
olla, laae. 'una pregiata pubblioaziona sto-
rioc-statìstica i l lustrante l'opera ed il .mo­
vimento leconomico dell' Ospedale dì Pa l -
'inanova* e Sottoselva. • , ' • . ; 
:. "Questa • importiinto pubblioaziona torna, 
a-iaolJto,-..Qnoro dell'esimio doti, B j r to lo t t i , 
•direttóre!-del dotto Oipudala, ed al -suo Ooh-
sig'lìo: d 'animioistrazìons. 

Al Tea t r ino .d i "Varietà, all'Eipo.sizionej 
spettacolo, ' ' ' 

ó o M TtT, rsi I o V V'ir ò • 
. , . . ^ - . 1 • . . . . . . . . 

. :- ' .p)E>OtiéstCI. 
L' impiegato postale sig. Paolini iaoa do­

manda al Comitato daH'EspQslziona di espor­
lo vadale 'dei ' local i 'del l 'Esposizione stessit 
nel rep.arto fotografia, .sezione dilettanti; 
ad il Gomitato aderì a ,quasta sua domaùdaj 
ed anzi il Paolini ebbe l 'autorizzazione di 
poter r i tardare di qualche giorno la con­
segna dei progri lavori. Alla vigilia della 
apertura, richiesto da nno del Comitato per 
lo spazio oucurrentegli, dìssa' che non a-
vrebbe più esposto, continuando però a face 
negat ive e il • comodo suo, derogando- dosi 

'«Uo scopo della ana dAibauda, cioè di farà 
l e negat ive p a r scopo di dilettantJSnno per 
esporla al la-mostra . Ora il sig. Paolini oU 
treohè vendere le fotografie espgoita, con 
danne dei professionisti, assuma ed anzi va 
in oeroa.' di - com'idissipnì t psi'oiò i sotto­
scritti-Ifesi nai ' - loro; interessi, ' protestano 

'contro questo nuovo sìstiima di dilettanti^ 
smo'.inte'ressuto 'e ' drinunoiano il la t to al 
Comitiito generalo dell'Esposizione 'per quei 
prov-veàitrtenti- ohe' crederà del caso,. i 

Luigi Pijjhat^-}—Francesco Missini - j -
Gt«(,'Omo lioiì^e.r-.i'Vii^i F(^brt}^tpj^r: Mch 
•lignanù ..'. -v- ^-,_...- ;•• - --.IH-.,- ; 

•• ..'•"« fn Friuli •;» 

-(3tfuid.Bi. X J f f l o i a , l e •••-^-

tjompilata dal 'dot t . oav. Gualtiero 
Valetltlnìs, sagretario dolU Ciinera di 
Opmmppoio di "Udina, 

'''''St'Veifdé al prezzo di X<i. X noi 

.jjplf'oèl- 'ipsòlìfli, .Qi^nìbieraéi, fl irilu,-

•^cp^ J^jf^rei, Irrotti, Zorzl, • Óoliensi, 

•Cfemase. ToniuUi a ual chiosco Darei 

nel recinto doll'Ejtposizione. 

' Ufficio dello Staio Civile 
(, BolloUJno .apttiraftnale dal 2 all'H iis;o3to 1003 

.' Nascilo 
*''•' Nati vivi maachi-'G t'ommino Vi 

„ morti ••'„ — • „' • 1 
' Eapoati „ 3 • n — 

Totale N. 2d 
PuìbbUcAzioiit (If III ni ri DIO nio. 

' Fralicepoo Civrlotti r. impìef^ato oon Italia OOSHÌO' 
oivllo — Pietro Piccoli braofiinrite eòa jl,uigia Ca-
pa^sd, cgutadÌDa — Ouido Lori ingof^iiero cou 
lOUna'iCo:jBlor agiata _— Atigelo DjUft Mom iifjontie 
dicomm. còri'E'jatuft ' Bitisuttl civile ~ Q-iovanrti 
G-^ìarin » pizzicagnolo con rjiiai,a Trovisaii nù;j;o-
ziaijto -r .Giuseppo Arttoainì eJettrotoonico con 
OliiarA Laifzariui maoatra eleincaùii'o — JUrao-sto 
OdoLii co'mmoasò cou Giuseppa R'ghotitì cadalin;^a 

'«^"•Rodùìfo Proisjoso oogo/iiarita eoa Paoliiia Ba^-
isaiioUa casaliuga. -

SlflilfiìtKHtl 
Ugo Tempo falognaii^e con Egle OadomoQi «o-

(iftìiioU,—« Luigi .Cavttglia S3l!iiio con Terofea Va-
rier cii8aUnga. 

ÌUnriì a domldUIo 
_, Xda BulUgOin̂  di Pietro d'iinui i o .rnosi lì -
Havia FttcoTiìu di Pietro di mesi l — Valoria 
HeltranjB di meaì 7—Catoi'ìun Vittorìo-ATorgantu 
di Gioì BttÉfcSr dWai Bl easiUiaga — litìnsco Povcw 
di Pietro f]} m&nl 7 — Mm*glierita Ooctì'ani-PtisanUs 
fn Qlo. Batta d' auni 59 poiìbidonte -- Uatgriua 
Faocliìni tu tiomoùioo d'anni Gli casalinga — Vii-

"Storio SpoccMa'rla di Biagio dì meai i — Warianna 
(ìatteijco-Mighetti i'u Giuaomiù d'anni 5i) coutiidiua 
~ Jloŝ Ua.̂  Ttti'oado di Gio, Jiatta d'anrù- 1 o 
mesi 6 —'Giuditta Podriizzim fu. Giueoppó di 
auoi ni» clviltì. 

Morti n«U'OiìDilato Civiltà 
Antonio Adami iu Luiìri-Gìoicanni d'unni OR 

iacohino •— Anna Coccolo-Verzoiato fu Livigi di 
autii 'U contadina — Gio. Uatta Oolautti dì ÌVuigi 
d'anni -H ttiglinpibtm —, Pietro pngftno fu Gìo. 
Biiltift d'anni B(.i-ag»?icoUars,'— Ùi6, BatlMi', Oadiui 
di Daitti0fd'é(tml 'UTi-oapO'maaficd mutratorc'. 

JMtortl unlPOKpUlo KspOiitl , . . 
- ifftna OrtVttspinitiìj.moiiìa o giorni 0,̂^ 

dei quali U noa appartonoatil al Comune di Udine. 

' QilOdt'oggi allo oro M dopo lunghe HofforeniKO 
reudtìVa l'animii &' Dio ' - .e « ' , ; .,•. 

LUIGIA HASOTTI BORGHESÌE 

U marito Lti-gi Bor^ho-^o ; ì n;:;li dol,t, riiociardo, 
• Urnhorto, dott. Ubaldo, collii otjnsorto-llosì Pradel, 
0 i pariìuti tutti uo danno ìt trluto auQunxio, pve-

••grtudo di oa'iói't) dispsnsjtiti eittllo visita dì condo-
'gllan/.a. ' • 

.C rtìiaorali avr.uuio inogu domani dom<ìni«:i. allo oro 
ilR, iKirtond'j dtiUa cu-Hii N • 2i| iii.vin Paolo illftrpi. 

bdiMj, -S agifsLu lìli>:ì, 

,PÌBtro Rasa gerente responsabile. 
Tìpogra&a (Cooperativa Udinesfi 

La tassa sull' ignoranza 
(TelogL'uuiiiia ilull.̂  Dittn oilitritie) 

Efitarazione di Tenezia del 8 agosto 190.1 

6- 72 82 '2 ì% ;:•.-
A.M[A.EfcO r> ' ' u . o r rv i3 

Volli avviso in qaart:<> puijins-

LUIGI PIGNAT E C° 
• Tla Bauscedo N. 1 •> dietro la PoHta 

Specialità: PLATfNOTIPIE 
INGRANDIMEIiTI FOTOGRAFICI 

Inalterabili — artlatloatfianta i A FJ 
riioooati, compresa la oor- - 1 # ^ 
ulqe di,Cehiim. 6!3 x 77 ««•. fc.V , 

'""' i . " , . .'I ^ I II 1 ^ 1 1 1 11 II j i i i i i i i 

.AnqLtir'o' <^-iQi:>i.a> '- ,,YsAi-oiyvi9i> ' 
e O a l l O a n t l l S in quarta pagin» 

ITA LIC O ZAH NONI 
M K O O A N I O O 

UDINE - Piaaza antìboldi 1 5 - UDINE 

DEPOSITO MCCHINE DA CUCIRE ED'ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PaE2ZI MODICISSIMI, 

O t l O S P K O I A L B 
pei: .maccsliino Ola oiioire,'t,ipogra,iicho, biciolotte eoo 

109 
BIQUIE"rTI 

B U S T E 
F o r m a t o - VlHl ta 

CarsUerl Ingiaal e fantasia 

S a LÌPB 

i .50 
|2 .bo 

involgerai : Tipograila CoopeniU(;a>-1Jdino, j 

CALZOLERIA 

OSSSTG PILUlSINi 
Udine — 'V'itt Ouvonr — IJdina 

GRANDE DEPOSITO DÌ CALZATLIRE 
da uomo e da donna 

Si osogiiiado pure qualsiasi lavoro, 
cQU tutta eleganza e solidità 

Pi?>C9s&xi iriaLOdltotaial<iaft i 
• " • ' " ' I 1 1 11 |ii I 

F ' f a n o e . s o ó \ ( [ i n l s i u . i 
Ytìdl avviso iu quarta pagina,. ' 

I 
Éi 

I 
I 

O « s ^ s > O « S ^ O O < E E ^ > 0 < ^ 3 > 0 - « ^ § S S > 0 

Fremiatii Calzoleria al " Commercio „ 

LUIGI QUEBINI 
Via Ulalto N.» • U O I N E - di freiitu l'allicrgu Croco di .Multa-

Grandioso assortimento di Calzature {> pressi eooezidnaii 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L,, 7 -SO a L. 9 . S O , per donna da L. S|<7^ 
a L- 8 .SO, per ragazzo e giovinetta da L. a . S O a L.. S .SO, 
per bambino da L. 0 , 9 0 a L. sa,'eiO< 

GivrantitQ mttQ ctioip e lU.lungìiissitna durata.. 

<0^'CBSSS^ ><& «SSSaSO O C S ^ & < S > ' < Ì ^ S S ^ ' < > ' 4 H E ^ 9 > 0 0 
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1903 — A N N O V l i r 

IL PAES 
(fiorsale Demoeratico Sottimaiiale 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 

ITAtlA: Anno . . L. 3.00 

Semestre „ 1.60 

ESTERO : Anno . . „ 0.00 

Semestre „ 3.00 

PB]<;»IATA CAIiZOIEBU 

L U I G I N I G R I S 
UDINE 

SpeciaUtà CALZATURE 
I Sistema Brevettato 

Prexzl modicissimi 

i ^ ^< l * l ^ ^ lÉ f«^^^ l§^1^^^^ i?^ t i 

A V V I S O 
Là TIPOGMFIA COOPERATIVA 

eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 

esattezza, puntualità e sollecitudine. 

Prezzi convenientissimi. 

^mtyw^y'mt}' ^ 5 - ^t 

ARIAnU lìLUKIA :;r'?cr. t. 
oilita la digestione e rìnvigorìaoe l'organismo.-^ Da prèn­
dersi solo, El,iracqaa ed al seltz. 

Liquore, delizioso,. squisi­
tamente igie^iioo, , prepa­
rato oòn, erìje. raooofte sài 

oòlU di Fagagna. — Raccomandabile; alle persone delicate 
da prenderBÌ dopo i pasti. 

Invenzioni del fu ohitaioo farmacis ta Lu ig i Saridri . 

Pre&i'ate con diploma di tdedaglia d'oro alì'lSsposi-
zione campionaria di Udine 1900. 

Unico prepiiratore GIORDANO GIORDANI 
(Farmaoia Surelli - Fagagna) ohe por volontà del 
defunto ha l'autòrizza^iiljaia dolio smercio. 

Si veiidono hai Catte, Etoitigfiarle e Liquoristi. 

RO D'UDINE 
Antica a rinomata SpecìftUtà 

di DOMENICO DE CA:SDID0 
CHIMICO - FARMAOiaTA 

Via G-razxauo U O I I i l ' E ] Via (il-raiizano 

C3rK>»ndl D i p l o m i d i ' O n O K > e 
alle Eaposissioni di [.inne, Digione e tioma. 

V a S I I AHHI ® 
SI IHOOHfBASTATO SUCCSSSO 

Laboratòrio Chimico - Farmaceutico.- Industriale i -»-
I I I I 

l?tf«itx».i.a,t!a o o n . I M C e d a g l i e 
d ' O s c o alle Esposissioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia^ Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — ' È presciritto dalle antorità 
mediche, .^.erohè non alaooliuo, qualità ohe lo diutingue 
dagli altn amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Piwsto II. a.60 U boUi, da litro — L, t.35 la bott- da ni0r,ni Utrc i 

Soonto ai rìvenditori. 

Trovasi Depositi in tutte le primarie Citte, d 'Italia. 

AssoHimenlo: sali, 
lastre, càrie, earlĉ ni 
j>er fblogralìa. ÀHIÌ-
colì perle arti bèlle. 

SpedalUà F!:iiUOCmAA e 1 ERKOaiLNA-MBAllBMO 
OLIO DI FECiATO Di lìlKHLl ZZO 

Acqua Pudia 
in Vi^ Palladio (ex-S. Cristoforo) n. 0 v> in Piazza 

del Pollarne vonno inosaa in vendita la rinomata. 

della sorgente di Patuchis, sopra Tarconto. 
Quootycqijrtj di un'azione olHoaoo pov i viscaUli, 

ed ili gunero por a)ti'b malattie, è indicata comò 
cura presttvvativa anclie por i danì. Raccomandata 
dui modici. 

Vionti trasportata ad Udine ogni mattina vbrso 
lo ove B-Ĝ  6 matvtonuta frosoa tutto il giorno. 

Si vendo à conft. rt5 al fiasco — a conb, 30 al 
litro — id ft cent, fi al bicchìerd. 

I 
P«';̂  .̂̂ L5o j 1 0 0 Biglietti 

e 100 Buste la Tlpo^ratlii 
Cooyenitiva di\ 

OAÌ I Ì'^TA F/^"?^'*"' coqoi.0 
Via Grazzano,'j[3, Udine. 

. i l . ~i..S . - 1!̂  i ' . 

mpFIO IV0ME 
Via j?fi3collo N. 10 - tTDlWE - Via PoicoIIe N..40 

O f f i L o i n a i ]MCeoast,]aiOEb 
Riparazioni macóliinè da ouoire. ' 

vi.óa, fiparaziioui e .noleggio Bioiolette. 
Assame qaaUiasi lavocci in genero. 

Pr'^ziX celnv^ii'i^ntisslmi. 

NUOVA INVENZIONE 

Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confoc-
dersi coi diversi saponi all'umido in ooffloicroio. 

Verso cartQ)ina.-i!&gliB di Lire % \\\ Ditta A. BANFI 
SUlllD«, npadltiise 0 pexisi granili (rnnco In tutta Italia 

iVIAQPilETismÓ 
La iVoggoute aouuanibula Xmxnk 

d'AnilviO dà consulti per qualtin-
qiie domanda d'mteveBsì partico­
lari. I signori ohe vogliono con-
atiliarla por cofrìppoudonHa de­
vono diciuararo ciò ohe. d» «idn-
rano daĵ cro, ediuvìoraiinti Ijiro 

' Cinque ili lettera raccomandata 
' 0 per carruiiaa-vaglia. 

istai rwuoncro riooveranno tutti gli achìarimouti 
e ouuuiglj uocodijuri un lutto iiuauto aark posaibiio 
conoacoro per iavorovoUi rÌMUlT.ato, 

Por qualunqiie couaulto coMviena apediro dal-
i'itaha l'I. 5, duii'uiittìru L. ti, ut lettera racuumau-
data 0 cartolimi-vaglia dirbtta al l'rot, Pl«trQ 
d* Amico, Via Koma, u. 2 — BOLOUNA. , . 

ngiT^iiaiaaEj 

eHININA^MIGQ 

c 

I§ro<^lT e- DiLlRvirlti 
"prima di farà aiĵ ijijti ^t\$ultatg 

il (\iioVb ricchissimo (Atalogo 

ì̂ tLwb!iT«(ĵ nzLnirt<iMifl3eC 
[>l M.<3(<lH2iril 

La barila e i CAp 'Ni 
aeRiunBono all'uomo 
' aiipQttri di hBliozuA 
dti'forza e-di n^ano' 

tJoit b"lla cinoina^ 
è degna coroaa 

miM ncu-A «««A Mai*«ft Spaolttla (pu .̂ usuici a) -^w,» u 
L'Auaua «hiifina mittano* prepamt* cun litieniHvtiiO'ìnle « ^nintUrl'fl d( p''mi>« 

«ima i|Hniifcl, i>i>wie(ie (e nHKliuei «rlìi t«n^eutfch«, 1» (]n»I)'»or^rtu»ì «>no un •ponoii**' ft 
t enue rigoivCrMoio d«l tistQtiia c«pnU«, Bs»^ ji un ll^niiioiintn-ptanlf. o ltmpi<Jo rù. " ' le '»- -
meiHp composto d) jojtanw vpgotalì, ifon f dibbift t] coloTrt dai capelli « na imvediice In cartiit*' 
prflm.itUM, lUs» ha datp rì»uluH tirnhe^Jutl 0:M4dwI<tcehtiHipiì ,»nch6 qti-pdo '» «P^*"! ' 
ll1orit,t|iarK dai uafiQtli cid foitinsini». £ vul, o wRilrrdi futlKlì^t uHte dall 'Acqua Chinu ia -
Nliuoifo ptìi Vostri fiijl' AurantB V^doleicenta, Uteria «empte cbtìtìniUi** ril«e.BÌPffl:"Pi|<ì«r |-
reruiB una at^lmidaiviti iBpieliKtura, . . . _ .«•_, . 

Tutti coloro che hsntio i capelli wnf e robintf dovrebbarc pare «lare A a q u a ChinlltA^ 
M l g o n * « c""' ovitare'il pericolo dell» 4ivoi)\u,le «..diurt ili e-M o di-vv'U-rli l.iiibijuchiro. 
Una loU applicwìoini riipiiov* 1* forfrira e C1:L ai" et.) fili un mjn;iniirt' liistr» * i 

Rì*uuiuervdo: t 'Àpqaa Qhltùna-V^kgonm rip»l]«.o t *M^K.\ , oi . imu tona «j^wlgort, 
toif)iD U {D[f>.rk'iBd infiiie loro ifnpxiis U^A (ikyrMta delislo». 

'" - - . . - —< — > -1* -is. - M L . 1. triWpVj/tìj] LA loro Aoqua Chloitia Mioonv _ jonw, BperlneiUM» già pio »(Hie, la UOIJPNJ* n^-
gltnre ««quii d« Volbt t* 19i 1» '<•»"•. p«rt4ii iulonlca nd \ t r o lenso t dì «Tato iWtjrumo. 6- •• 
v*r«ni8iito if(.'iilu.airh'»niittnbulte)o (U'I'iiwenwre Un hrayo « buoo partUMh«tena ds-iì 
vrebbe eiiere «mpre fornito. . f . .. j , " 

i.uiirdiiril d^ll« eonttAri\itloi)Ì ed (iiiUfttlniit il pit d^H» 'Olta nuclv*» 1» quali nòti aifr*'.,ano 
iCMun glQVHraonto, ed esigere »ulV oiiiheti» Il nOme A. MIQONE a C» ft .« tnan.e ipe« Q * . » En«i ! 
.(ale iepuaìmn hv lettt, legn»» m ^Hpo u quMW loglltt. u.w. ro, i.uy»» j 

ì 'AunuB Ohlnma-Wlgonfl tenu- i)rorunii,u chB ÌPril...a od al fcln.\ lr , noi. il rtiid^apeiot ma Jjilo m fiale da L. 0 ìi 
e irbott 'al ' ! . ««nrtMcr l'iiKJ ^MW rsn^igUe « ì, 0 M, A e».W) m La-llitlia da Will i FattviBCUii Pn.ftiti. «ti e Droahc ^ 

,l '8i;iill.pe-toiUV '.uay;.«.3Bt«Pfli!e3l'.0.7S« . 53;_* !t. Bp f!.' i l 1 trt - Pi ̂ .^' ' '^.^"'"V'';j, Jj, •^""',''' ̂ ^ ^y}^ìì' ^_''_ '*•'"' 
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